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DONNE E STRATEGIE

Èpossibile fare ricerca
avanzata in due ambiti di

grande importanza per la no-
stra economia e il nostro
stesso futuro, quali l’agroam-
bientale e l’agroalimentare?
Ne parliamo con Maria Lodo-
vica Gullino, direttore di
Agroinnova.

D. Perché e con quali obiettivi
è nata la società?

R. Agroinnova è un centro di
competenza dell’Università di
Torino, “inventato” nel 2002,
sulla scia di sofisticati modelli
stranieri, con l’aiuto preziosis-
simo dell’Università di Torino
e degli enti finanziatori, in pri-
mis il Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del territorio e
del mare. Agroinnova si occu-
pa di ricerca di base e appli-
cata, di trasferimento di tec-
nologie, di formazione perma-
nente e di comunicazione su
temi di grande attualità nel
comparto agroambientale e
agroalimentare. Ci siamo po-
sti fin dall’inizio numerosi
obiettivi: promuovere l’attua-
zione di progetti di ricerca di
base e applicata di grande
qualità, con forti ricadute nei
settori agroambientale e
agroalimentare e stimolare un
approccio interdisciplinare
della ricerca; favorire i rappor-
ti con realtà straniere di eccel-
lenza creando una rete in gra-
do di partecipare con succes-
so a progetti internazionali;
favorire le interazioni tra ri-
cerca pubblica e privata; valo-
rizzare in ambito internazio-
nale il lavoro delle imprese
italiane e i risultati delle ricer-
che; produrre, con progetti di
ricerca all’avanguardia, inno-
vazioni di processo trasferibili
al sistema produttivo; trasferi-
re tecnologie innovative nei
Paesi in via di sviluppo; valo-
rizzare e promuovere l’attività
di giovani ricercatori e favori-
re l’occupazione giovanile,
con particolare attenzione a
quella femminile; preparare,
attraverso l’attività di forma-
zione, tecnici e specialisti al-
tamente qualificati per impre-
se dei settori agroambientale
e agroalimentare.

D. In quale contesto vi inserite,
in Italia e nel mondo?

R. Agroinnova nei suoi primi
sei anni si è dotata di moderne
strutture, serre e campi speri-
mentali, investendo larga parte
dei significativi finanziamenti
ricevuti, valorizzando le attività
dei suoi ricercatori e creando i
presupposti per una maggiore
e più proficua sinergia tra ricer-
ca pubblica e privata. Oggi
Agroinnova, il cui budget 2008
ha raggiunto 8.500.000 euro,
può con orgoglio affermare di
essere diventata punto di riferi-
mento a livello internazionale e
nazionale nel settore agroam-
bientale e agroalimentare.

D. Come si configura la struttu-
ra di Agroinnova?

R. La nostra struttura organiz-

zativa è composta di un presi-
dente, un direttore e un Con-
siglio scientifico formato da
25 eminenti ricercatori italiani
e stranieri, nonché da dirigen-
ti di Ministeri e Istituzioni
partner e da responsabili tec-
nici di aziende private. Il Con-
siglio scientifico indirizza le
attività del Centro e costitui-
sce una rete capace di intera-
gire nella realizzazione di pro-
getti complessi, partecipando
con successo a bandi interna-
zionali. Il Centro è costituito
di quattro docenti universita-
ri, più di 40 tra dottorandi, as-
segnisti, consulenti, tecnici,
collaboratori (età media di cir-
ca 31 anni, 30% stranieri e
40% donne). Il 70% delle ri-
sorse umane svolge ricerca di
base e applicata, il 25% si de-
dica al trasferimento di tecno-
logie a livello nazionale e in-

ternazionale, il 5% è persona-
le amministrativo.

D. Quali sono i suoi punti di
forza?

R. Presenza di avviati progetti
di ricerca di base e applicati,
capaci di fornire risultati inno-
vativi e possibilità, attraverso il
Centro di Competenza, di am-
pliare la portata, i risultati e le
ricadute di tali ricerche; rappor-
ti consolidati con centri di ec-
cellenza stranieri nella ricerca
e nella didattica; l’amplissima
esperienza internazionale dei
suoi fondatori; la collaborazio-
ne con la ricerca industriale na-
zionale e internazionale, con
possibilità di condurre studi ap-
plicativi per le pmi, sfruttando i
risultati delle ricerche di base
condotte; la competenza nel
trasferimento di tecnologie,
con grande attenzione verso
realtà economiche importanti
(come Cina, Paesi del Bacino
Mediterraneo, Est europeo);
rapporti formalizzati con Mini-
steri e Agenzie internazionali.

D. Quali i progetti più significa-
tivi attualmente in corso?

R. Il Centro, che investe nella
ricerca oltre 3.000.000 di euro
l’anno, ha al suo attivo, per il
periodo 2003-2008, oltre 30
progetti di ricerca (8 finanziati
dall’Unione europea e da
Agenzie internazionali), 30 cor-
si di formazione di alto livello.
Tra i temi affrontati da Agroin-
nova, citiamo la biosicurezza,
la riduzione dell’uso di mezzi
chimici, la difesa sostenibile
delle colture e la sicurezza de-
gli alimenti. Da segnalare, inol-
tre, due brevetti riguardanti mi-
crorganismi da impiegarsi co-
me mezzi biologici di lotta.
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AGROINNOVA
Ricerca, tecnologia,

formazione e comunicazione
in campo agroambientale

e agroalimentare

Agroinnova
Via Leonardo da Vinci, 44

10095 Grugliasco (To)
Tel. 011. 6708539
Fax 011.6709307
www.agrinnova.org
agroinnova@unito.it

La struttura conta quattro docenti universitari, oltre 40
tra dottorandi, assegnisti, consulenti, tecnici, collaborato-
ri: età media di circa 31 anni, 30% stranieri, 40% donne.

Il Centro ha al suo attivo, per il periodo 2003-2008, ol-
tre 30 progetti di ricerca: 8 finanziati dall’Unione Euro-
pea e da Agenzie internazionali.

Maria Lodovica Gullino è direttore di
Agroinnova, centro di competenza
dell’Università di Torino, nato nel
2002 con la mission di occuparsi
di ricerca di base e applicata, di
trasferimento di tecnologie, di
formazione permanente e di comu-
nicazione su temi di grande attua-
lità nel comparto agroam-
bientale e agroalimentare.
Agroinnova investe in ricer-
ca 3 milioni di euro all’anno.

Progetti di ricerca di base e applicati, rapporti consoli-
dati con centri di eccellenza stranieri, collaborazione
con la ricerca industriale nazionale ed internazionale,
sono tra i plus di Agroinnova.
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